
 

LA CARTA DEI VINCOLI 
 
 
 
 
 
 
 
La carta dei vincoli in scala 1.5.000 evidenzia i 
vincoli imposti da norme statali e regionali 
che, indipendentemente dalle scelte operate 
dagli strumenti urbanistici, incidono sul 
territorio comunale. 
 
Il vincolo idrogeologico di cui al Regio 
Decreto 30/12/1923 n.3267 copre una 
superficie di circa 722.000 mq (pari al 14% 
circa del territorio comunale) e riguarda la 
parte più settentrionale della zona collinare. 
 
Il reticolo idrico minore è stato individuato con 
apposito studio al quale si rinvia, redatto dal 
geologo dott. Fabio Plebani. 
 
Le aree di salvaguardia della captazione a 
scopo idropotabile sono normate dal DPR del 
24 maggio 1988 n.236 e dal D.lgs 152/1999.  
Per la fascia di tutela di rinvia al citato studio 
geologico. 
 
Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
(articolo 34 della Legge regionale 86/1983) 
delle Valli D’Argon, riconosciuto dalla 
Provincia di Bergamo con deliberazione n.116 
del 23 marzo 2006, si estende su una superficie 
di 549 ettari ed interessa i comuni di San Paolo 
d’Argon, Albano Sant'Alessandro, Cenate 
Sotto e Torre de' Roveri.  
Per quanto riguarda il comune di San Paolo 
d’Argon il parco interessa la parte collinare 
con una superficie di mq 1.185.800 pari al 
22,6% del territorio comunale 
 
La fascia di rispetto del cimitero è stabilita 
dall’articolo 57 del DPR 10/9/1990 n. 285 
(Regolamento di polizia mortuaria) in m 200 
con possibilità di riduzione fino a 50 m: la 
riduzione del rispetto cimiteriale a 50 m è stata 

effettuata con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 9 del 11 febbraio 1961. 
 
La linea ferroviaria Bergamo Brescia che 
lambisce a sud il territorio comunale è soggetta 
a rispetto ferroviario (art. 49 del D.P.R. 11 
luglio 1980 n.753) di 30 m per lato da 
misurarsi in proiezione orizzontale dal limite 
della zona di occupazione dalla più vicina 
rotaia.  
 
Le fasce di rispetto stradale sono determinate 
sulla base del perimetro dei centri abitati di cui 
art. 4 DL 30 aprile 1992 n. 285 (Codice della 
strada) che è stato determinato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 297 
del 26 giugno 1993. 
All’esterno del perimetro dei centri abitati, ai 
sensi dell’articolo 16 del DPR 16 dicembre 
1992 n. 495, si applicano le seguenti distanze 
di rispetto: 
- strada statale n. 42 del Tonale (cat. C) 
fascia di rispetto m 30 per lato 
- strada provinciale n. 91 (categoria F) fascia 
di rispetto di m 20 per lato. 
E’ stata inoltre individuata una fascia di 
rispetto di 30 m  per lato lungo il tracciato 
della Variante alla SS 42 di imminente 
realizzazione. 
 
Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
(PTPR) vigente tutela gli ambiti di elevata 
naturalità individuati con la deliberazione della 
Giunta Regionale pubblicata sulla GURI n. 43 
del 21 febbraio 1986 che ha fissato per il 
territorio di San Paolo d’Argon in m 400 s.l.m. 
la quota oltre la quale si ricade nelle aree 
definite di primo appoggio. 
Per tali aree le disposizioni di tutela previste 
dall’articolo 17 delle Norme di attuazione del 
vigente PTPR sono immediatamente operative. 
 
Nel territorio comunale è localizzato uno 
stabilimento (ERREGIERRE SPA) a rischio 
di incidente rilevante ai sensi del D.M. 
09/05/2001. Per tale insediamento chimico è 
stato redatto, da Consulenze Ambientali 
S.p.a. su incarico dell’Amministrazione 

comunale, l’apposito elaborato tecnico in 
data 5 dicembre 2008 che individua le aree 
di rischio ed la quale si rinvia per maggiori 
dettagli. 
 
Il territorio comunale è percorso in direzione 
est ovest da due linee elettriche Terna ad alta 
tensione che convergono sulla centrale di 
Gorlago. Per dette linee la tavola riporta le 
fasce di tutela indicate dall’ente gestore. 
Sono inoltre presenti due linee di proprietà 
Italcementi:  
− la linea Villa di Serio – Rezzato da 130 

kV con servitù di 10 m per lato misurati 
sull’asse e con distanza di prima 
approssimazione di 24 m per lato; 

− la linea Villa di Serio – Palazzolo da 45 
kV con distanza di prima 
approssimazione di 5,5 m per lato. 

Sulle aree poste in prossimità di elettrodotti 
non sono ammessi interventi che contrastino 
con le norme vigenti in materia di 
elettrodotti ed in particolare con la legge 
36/2001 e con le norme attuative di cui al 
DPCM 8 luglio 2003 ed al DM 29 maggio 
2008.  
La tavola riporta le fasce di tutela indicate 
dagli enti gestori. 
 
Le aree di interesse paesaggistico sono 
sottoposte alle disposizioni di tutela ai sensi 
dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio) presenti nel 
territorio comunale sono le seguenti: 
 
Corsi d’acqua (art 142 lett. c) 
E’ individuata una fascia di rispetto pari a 150 
m per lato per il Torrente Zerra compreso 
nell’allenco dei corsi d’acqua pubblici elencati, 
per la Lombardia, nella Deliberazione della 
Giunta Regionale 25 luglio 1986 n. 4/12028. 
 
Territori coperti da boschi (art 142 lett. g) 
Le aree boscate sono state individuate 
nell’ambito dello studio paesaggistico sulla 
base dello stato di fatto al 2008. 
 

Aree archeologiche  D.Lgs 42/2004 art 142 
lett. m) 
Le aree di interesse archeologico sono state 
individuate sulla base la “Carta archeologica 
della provincia di Bergamo” (1992) e del 
Repertorio degli elementi storico architettonici 
della Provincia di Bergamo contenuto nel 
PTCP vigente. 
I siti archeologici individuati sono i seguenti: 
- 1 - area del cimitero vecchio: insediamento 

preistorico 
- 2 - Madonna d'Argon: lapidi funerarie 

romane 
- 3 - località ignota, proprietà Zenoni: tomba 

romana 
- 4 - località San Lorenzo: necropoli romana 
- 5 - campi ad est del cimitero nuovo: 

industria litica preistorica 
- 6 - campi ad est della cascina Orzeti: 

industria litica preistorica 
- 7 - oratorio di San Pietro: tombe di epoca 

imprecisata 
- 8 - Monastero di San Paolo: necropoli 

romana 
 
I beni monumentali individuati con apposita 
dichiarazione ai sensi dell’articolo 10 del 
D.Lgs. 42/2004 presenti nel territorio 
comunale sono i seguenti: 
- Chiesa San Pietro delle Passere (notifica 

n.18 del 21ottobre 1930) dove è prevista 
una fascia di rispetto inedificabile di 50 m 
ed una ulteriore fascia di 20 m con 
limitazione di altezza. 

- ex Monastero Benedettino (notifica n.108 
del 30 marzo 1911) dove è prevista una 
fascia di rispetto inedificabile di 50 m 

- Santuario della Madonna d'Argon (notifica 
n. 297 del 13 luglio 1914) dove è prevista 
una fascia di rispetto inedificabile di 50 m 
ed una ulteriore fascia di 20 m con 
limitazione di altezza. 

- Cascina Casotto (notifica n. 636 del 9 
marzo 1999). 










